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NARDÒ      COPERTINO     GALATONE      LEVERANO   PORTO CESAREO      SECLÌ 

 

 
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N.3 – NARDO’  

PROVINCIA DI LECCE 
 
 

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni port atori di handicap frequentanti le scuole site 
nell’Ambito Territoriale n. 3 di Nardò. Anni scolas tici 2013/2014 – 2014/2015                            

CIG: 55698208DC   
 

Capitolato d’oneri 
 

Articolo 1  
Oggetto e durata dell’appalto  

1 - L’appalto ha per oggetto il Servizio di integrazione scolastica e sociale (specialistica) (art. 92 R.R. n. 4/2007) 
in favore degli alunni diversamente abili residenti nei Comuni dell’Ambito di Nardò e frequentati gli Istituti 
d’Istruzione. 
Le ore presumibilmente previste ammontano ad un massimo complessivo pari a 15.882 ore da espletarsi 
nell’arco temporale di 18 mesi riferiti al calendario delle attività scolastiche per gli anni 2013/2014 - 2014/2015.  
Le prestazioni di assistenza specialistica devono essere erogate in funzione delle indicazioni che annualmente il 
Servizio Sanitario fornisce. 
Il periodo effettivo contrattuale, sarà quello intercorrente tra l’inizio del servizio e la chiusura delle scuole ove 
devono svolgersi le prestazioni.  
L’appalto decorrerà dalla data di inizio del servizio, concordato con il Responsabile dell’Ufficio di Piano 
dell’Ambito Territoriale Sociale di Nardò - Responsabile Unico del Procedimento - anche sotto riserva di legge 
ed in pendenza della stipula del contratto. 

Articolo 2  
Ambito territoriale del servizio  

1 - L’ambito territoriale di attuazione del progetto, e quindi d’espletamento delle prestazioni comprese 
nell’appalto, è costituito dai comuni di NARDÒ      COPERTINO     GALATONE      LEVERANO   PORTO CESAREO      SECLÌ, 
tutti facenti parte del territorio dell’Ambito di Nardò e dai corrispondenti edifici delle scuole frequentate dagli 
alunni destinatari del servizio .  

Articolo 3  
Definizioni delle prestazioni  

1 - Le prestazioni del servizio di integrazione scolastica sono costituite dal sostegno socio-educativo durante le 
ore di lezione effettuato dalla figura dell’assistente educativo. 
2 – L’attività degli operatori dell’aggiudicatario deve essere espletata in modo da consentire l’elaborazione per 
ogni alunno, in accordo con i docenti di classe, con i referenti dell’Ambito Territoriale Sociale, con gli operatori 
della ASL e con la famiglia, di un piano di lavoro dell’operatore diretto a contribuire alla realizzazione del P.E.I.   

 
Articolo 4  

Destinatari del servizio/intervento  
1 - Le prestazioni indicate all’articolo 3, sono destinate agli alunni portatori di handicap frequentanti le scuole 
ubicate sul territorio dell’Ambito non inseriti nel corrispondente servizio di integrazione scolastica reso dalla ASL.  

 
 

Articolo 5  
Personale per l’espletamento del servizio/intervent o  
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1 - Le prestazioni di cui all’articolo 3, devono essere espletate conformemente alle previsioni del progetto di 
dettaglio mediante l’impiego di Educatori professionali ed Operatori Socio-assistenziali.  

Articolo 6  

Controllo della regolarità del servizio  
1 - La regolarità dello svolgimento del servizio è accertata mensilmente dal servizio Sociale professionale 

d’Ambito. La ditta appaltatrice dovrà relazionare mensilmente ed inviare la stessa, entro il giorno 15 del 
mese successivo, all’Ufficio di Piano, che provvederà, per il tramite del Servizio Sociale Professionale, ai 
necessari riscontri. Ai fini della corresponsione all’appaltatore del corrispettivo, la dichiarazione, sottoscritta 
dal responsabile del servizio della ditta deve indicare: 
- il nominativo di ciascun assistito;  
- i riferimenti  indispensabili alla liquidazione del corrispettivo attestanti l’attività prestata.  

2 - Indipendentemente dagli accertamenti mensili di cui al precedente comma 1, l’Ufficio di Piano per il tramite 
del Servizio Sociale può procedere a verifiche ispettive trimestrali.  
3 - E’ facoltà dell’Ufficio di Piano disporre, in qualsiasi momento, verifiche ispettive straordinarie.  

 
Articolo 7  

Corrispettivo delle prestazioni e rimborso spese  
1 - Il costo del servizio è quello che risulta dall’aggiudicazione, al netto del ribasso offerto sull’importo a base di 
gara di €. 318.240,00 (€. 20,00 x 15882 ore) di €. 600,00, per oneri sicurezza come da DUVRI ed oltre IVA a 
norma di legge. 
2 - Il prezzo è comprensivo di tutti i servizi, le prestazioni, le spese accessorie e quant’altro necessario per la 
perfetta esecuzione dell’affidamento e qualsiasi onere inerente e conseguente al servizio in oggetto. 
3 - Il pagamento avverrà in rate mensili, dietro presentazione di fattura (o documento fiscale equipollente), 
corredata da relazione sull’attività svolta e sul monte ore prestato dal personale impiegato. Le fatture verranno 
liquidate, previa emissione del relativo mandato, entro 30 giorni dalla data di ricevimento. Eventuali 
contestazioni sospenderanno il termine suddetto. Resta inteso che nessun pagamento potrà effettuarsi in 
assenza del DURC in corso di validità.  
4 - In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla L. 
17.12.2010, n. 217, la Ditta Affidataria si obbliga ad utilizzare, per ogni operazione finanziaria connessa al 
presente capitolato, conti correnti bancari o postali “dedicati”, anche non in via esclusiva; gli estremi identificativi 
dei conti utilizzati dovranno essere comunicati all’Amministrazione in sede di stipulazione del contratto e 
comunque entro sette giorni dalla loro accensione, contestualmente alle generalità e al codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi.  
5 - La Ditta Affidataria si obbliga, inoltre, ad utilizzare, per ogni movimento finanziario inerente il presente 
capitolato d’oneri, lo strumento del bonifico bancario o postale, indicando in ogni operazione registrata il codice 
C.I.G. (Codice Identificativo Gara) come riportato negli atti di gara. Resta salva la facoltà di utilizzare strumenti 
diversi nei casi espressamente esclusi dall’art. 3, comma 3, della L. 136/2010.  
6 - La Ditta Affidataria si impegna altresì a comunicare l’eventuale inadempimento dei subappaltatori e 
subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria, procedendo all’immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale e informandone contestualmente l’Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. 
7 - Il mancato rispetto degli adempimenti individuati dalla presente clausola contrattuale comporta, ai sensi della 
L 136/2010, la nullità assoluta del contratto. 
8 - Con il pagamento del prezzo di aggiudicazione si intendono interamente compensati da parte dell’Ambito 
tutti i servizi prestati dalla Ditta nell’esecuzione del presente capitolato. Si intende compensata, pertanto, ogni 
voce relativa alle prestazioni di cui al presente Capitolato. 
  

Articolo 8 
Modalità generali di espletamento del servizio  

1 - Il servizio, oggetto dell’appalto, deve essere svolto dall’appaltatore mediante la propria organizzazione e 
utilizzando capitali e personale propri, in quanto assume la veste di imprenditore che agisce a proprio rischio 
nell’esercizio di impresa.  
2 - Ai componenti dell’equipe, se lavoratori dipendenti, si applicano i contratti collettivi di lavoro del settore di 
appartenenza e le disposizioni sul collocamento, sulla previdenza, sull’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; se soci di cooperativa sociale la specifica disciplina concernente le 
cooperative medesime; se volontari, le specifiche norme disciplinanti le prestazioni di volontariato.  
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3 - La ditta appaltatrice si impegna a garantire l’immediata sostituzione in caso di assenza del personale per 
malattia, ferie, ecc., senza alcun ulteriore aggravio per l’Ente appaltante.  
L’Associazione dei Comuni dell’Ambito potrà richiedere la sostituzione del personale che risultasse inidoneo allo 
svolgimento del servizio.  
4 - Gli operatori della ditta appaltatrice dovranno astenersi dal divulgare o rivelare a terzi notizie riservate 
concernenti le persone o le famiglie, utenti dei servizi, delle quali siano venuti a conoscenza in occasione del 
proprio servizio.  
In particolare si richiama la normativa in merito alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dati personali, di cui al D. LGS. 30 .6. 2003, n. 196.  
5 - L’appaltatore si impegna ad applicare per quanto di sua competenza le norme previste dal D. LGS. 626\94 e 
s.m.i..  
6 - L’Ufficio di Piano potrà in qualsiasi momento richiedere all’Appaltatore l’esibizione della documentazione 
comprovante la corretta attuazione degli obblighi inerenti l’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in 
materia previdenziale e assicurativa. Prima dell’inizio del servizio, la ditta appaltatrice dovrà trasmettere 
all’Ufficio di Piano l’elenco del personale impiegato nelle attività, completo dei requisiti professionali richiesti.  

 
Articolo 9  

Assicurazione  
1 - L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, a stipulare una specifica polizza assicurativa di 
responsabilità civile per i danni che potrebbero derivare al proprio personale, infortuni sul lavoro (trasporto 
incluso), e che quest’ultimo potrebbe causare agli utenti o alle loro cose.  
La responsabilità civile verso terzi, compresi tra questi l’Ambito e i suoi rappresentanti, deve essere coperta con 
massimali congrui a norma di legge. Copia della polizza dovrà essere consegnata, prima della stipula del 
contratto, all’Ufficio di Piano.  
2 - L’affidatario si impegna ad escludere da qualsiasi responsabilità l’Ambito di Nardò per i danni cagionati dai 
propri operatori. L’appaltatore comunicherà tempestivamente con lettera all’Ufficio di Piano gli eventuali infortuni 
o incidenti verificatisi durante l’attività.  

Articolo 10  
Responsabilità per danni  

1 - L’affidatario è responsabile per danni di qualsiasi specie ed entità che comunque dovessero derivare a 
persone, comprese quelle alle dipendenze dell’affidatario stesso, o a cose, causate nell’esercizio del servizio. La 
responsabilità dovrà intendersi, senza riserve né eccezioni, interamente a carico dell’affidatario il quale è 
obbligato a dare di tali danni immediata notizia all’Ufficio di Piano  
  

Articolo 11  
Osservanza norme sulla privacy  

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003  e s.m. ed i. in materia di protezione dei dati personali si fa presente che i dati 
forniti dalle ditte in occasione della partecipazione alla gara di cui al presente bando saranno raccolti presso 
l’amministrazione comunale per le finalità di gestione della gara e per quanto riguarda l’aggiudicatario saranno 
trattenuti anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto  contrattuale per le finalità del 
rapporto medesimo. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio pena esclusione dalla gara e/o la decadenza 
dall’aggiudicazione. 
I soggetti e le categorie di soggetti i quali possono venire a conoscenza dei dati sono: 

� Il personale addetto agli uffici comunali di segreteria, servizi sociali e protocollo; 
� I concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
� Ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della legge 241/90; 
� I diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono quelli di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 

196/2003 cui si rinvia. 
Soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 
L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza della predetta normativa nei confronti degli utenti interessati al servizio, 
indicando altresì il responsabile privacy. 
In particolare, l’impresa aggiudicatrice quale responsabile esterno del trattamento da nominarsi 
successivamente, avrà il dovere di adottare quanto sancito dal D.lgs. n. 196/2003 ed in particolare implementare 
le misure minime di sicurezza previste dagli artt. 33 e 36 e nell’allegato B dell’indicata normativa. 

 
Articolo 12  

Obblighi della ditta aggiudicataria  
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1 - L’affidatario sarà tenuto a sottoscrivere un contratto inerente l’appalto, da assoggettare a registrazione, con 
spese a proprio carico.  
2 - Inoltre prima della stipula del contratto sarà tenuto al versamento della cauzione, pari al 10% del corrispettivo 
di appalto, e delle spese contrattuali (imposta di bollo e di registro), che restano a totale carico dell’appaltatore 
senza diritto a rivalsa. La cauzione definitiva è aumentata nei casi previsti dal comma 1 dell’articolo 113 del D. 
LGS. n. 163/2006 e, se prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, deve riportare le clausole 
di rinuncia e di operatività previste dal comma 2 del richiamato articolo 113. La cauzione non è soggetta a 
svincolo parziale.  
3 - La ditta appaltatrice è tenuta a comunicare prima dell’inizio dell’appalto il suo domicilio per tutti gli effetti 
giuridici ed amministrativi ed il recapito telefonico del Responsabile dei servizi oggetto dell’appalto. Il 
Responsabile deve essere reperibile telefonicamente ed a disposizione dell’Ufficio di Piano durante l’orario di 
funzionamento dei servizi. Dovrà altresì garantire incontri periodici di verifica dei servizi oggetto del capitolato, 
secondo quanto previsto nel precedente articolo 8.  
4 - La ditta appaltatrice è obbligata, a riassorbire le unità di operatori già in carico al precedente gestore del 
servizio, con le ore di lavoro che saranno rideterminate in relazione alla nuova organizzazione del servizio da 
espletare che sarà concordata con l’Ufficio. Al personale riassorbito sarà applicato lo stesso contratto di lavoro 
attualmente applicato dal precedente appaltatore 
 

Articolo 13  
Divieto di subappalto, cessione ed interruzione del  servizio  

1 - Sono vietati il subappalto e la cessione anche parziale del contratto.  
2 - In nessun caso i servizi potranno essere interrotti in quanto servizi pubblici.  
  

Articolo 15 
Revisione dei prezzi  

1 - Il corrispettivo di appalto non è soggetto a revisione in quanto il servizio ha durata annuale. 
  

Articolo 16 
Controversie  

1 - Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Ente e la ditta appaltatrice durante il periodo di 
esecuzione contrattuale e successivamente allo stesso, quale sia la loro natura tecnica, amministrativa e 
giuridica è competente in via esclusiva il Foro di Lecce. 
 

Articolo 17 
Penalità  

1 - In presenza di accertate irregolarità ed inadempienze il Responsabile dell’Ufficio di Piano, previa 
comunicazione al Coordinamento, applicherà penali fino ad € 500,00,fermo restando l’obbligo per l’appaltatore 
di risarcire gli eventuali danni procurati all’Ambito o agli utenti del servizio e quanto previsto dal successivo art. 
18.  
2 - In caso di mancato svolgimento del servizio da parte della ditta appaltatrice, l’Ambito si riserva la facoltà di 
farlo eseguire da altri soggetti, con addebito delle relative spese sul deposito cauzionale e su quanto a qualsiasi 
titolo dovuto all’appaltatore.  
3 - L’applicazione della penale dovrà essere preceduta da contestazione dell’inadempienza, alla quale 
l’affidatario avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 5 giorni dalla contestazione. Il 
provvedimento è assunto dal Responsabile dell’Ufficio di Piano. Si procederà al recupero della penale mediante 
ritenuta diretta sui corrispettivi dovuti e/o sul deposito cauzionale.  

 
Articolo 18  

Rifusioni danni e spese  
1 - Per ottenere la rifusione dei danni o delle spese per le esecuzioni in danno l’Ambito opererà ritenute dirette 
sui corrispettivi dovuti e/o ad incamerare il deposito cauzionale nell’ipotesi di gravi e reiterati danni.  

Articolo 19  
Risoluzione del contratto  

1 - Indipendentemente dall’applicazione delle penali previste dall’articolo 17, l’Ambito si riserva la facoltà di 
risolvere immediatamente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del c c, il contratto in danno dell’affidatario 
nei seguenti casi:  
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- Mancato avvio del servizio;  
- Interruzione del servizio senza giusta causa;  
- Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti, dei contratti collettivi di lavoro e degli 

obblighi previsti dal presente capitolato;  
- Concessione in subappalto, totale o parziale del servizio;  
- Applicazione di tre successive penalità;  
-  Apertura di una procedura di fallimento a carico della Ditta Appaltatrice;  
-  Sopravvenute cause di esclusione e sopravvenute cause ostative legate alla legislazione antimafia;  
- Sopravvenuta condanna definitiva del rappresentante per un reato contro la Pubblica Amministrazione;  
- Gravi e reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza e prevenzione, sia per quanto 

espressamente previste dal presente capitolato che per quanto comunque previsto dalle norme vigenti in 
materia.  

2 - Nel caso di risoluzione del contratto, l’appaltatore incorre nella perdita della cauzione che sarà incamerata 
dall’Associazione, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per tutte le circostanze che possono 
verificarsi.  

Articolo 20 
Rinvio a norme vigenti  

1. Il presente appalto, in quanto avente ad oggetto l’affidamento di servizi rientranti tra quelli di cui all’allegato II 
B del D.Lgs. 163/2006, è aggiudicato conformemente a quanto previsto dall’articolo 20 del D.Lgs. 163/2006, 
con applicazione degli articoli 68, 65 e 225 del D.Lgs. 163/2006, nonché degli altri articoli del medesimo 
D.Lgs. 163/2006 espressamente richiamati negli atti di gara. 

 
2. - Per quanto non espressamente contemplato dal presente capitolato, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti 

in vigore, nonché alle disposizioni contenute nel codice civile e nel codice penale.   
  
  
  
  
  
  
  
   
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  


